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// campionato di basket 
Emerson 
tallonata 

da un 
inedito 
terzetto 

Al giro di boa della pri' 
ma fate del campionato. 
l'Emerson, espugnando u 
Palasport di Siena, ha par
zialmente infranto i sogni 
dell' Antonini allungando 
decisamente il passo in 
classifica generale. Tenu-
to conto che la tredicesi
ma giornata ha salutato 
anche le vittorie della Bit-
ly a Vigevano e della Chi-
namartini a Venezia, i va
resini campioni d'Italia in 
carica possono ora con

stare su ben sei lunghezze 
di vantaggio nei confronti, 
appunto, di Billy, China e 
Antonini 

L'Emerson parte dunque 
per Tel Aviv col morale al
le stelle, e non solo per 
aver messo sotto l'Anto
nini, ma soprattutto per
chè confortata dal fatto di 
aver pienamente recupera
to la sagace regìa di Os
sola e la buona vena di 
Meneghin, questo ultimo 
sembra aver finalmente di
menticato Manila. 

Boccata d'ossigeno per 
la Gobetti che al ti Pianel
la» ha inflitto uno scarto, 
di oltre trenta punti alla' 
malcapitata Mercury. Ha 
vinto, ma a stento, anche 
la Sinudyne, altra grande 
malata del basket nostra
no. C'è comunque da pre
cisare che i bolognesi non 
hanno affatto convinto: so
no riusciti a spuntarla con 
l'esiguo abbuono di due 
punti solo ed esclusiva
mente perchè i reatini del-
l'Arrigoni hanno sbaglia
to più del consentito. 

Sono invece bastati due 
colpi d'acceleratore ai mi
lanesi della Xerox per pie
gare i poco concreti pesa
resi delta Scavolini. Ha in
vece dovuto ricorrere ad 
un tempo supplementare 
l'acciaccata Perugina Jeans 
per aver ragione dell'Ama
ro Harry s. 

Archiviata la prima par
te del campionato, il ba
sket propone anche que
sta settimana un intenso 
intermezzo europeo. In 
programma partite di Cop
pa Europa maschile e fem
minile, Coppa delle Coppe, 
Coppa Korac e Coppa Ron
chetti. L'Emerson partirà 
quest'oggi per Tel Aviv do
ve giovedì sera affronterà 
il Maccabi, Nel massimo 
torneo maschile tutto è an
cora da decidere: le sei 
squadre che disputano il 
girone finale con partite di 
andata e ritorno sono in
fatti appaiate a quota due 
punti dopo due uscite. Im
pegnato in trasferta, nel 

;\uadro di Coppa Europa 
emmtnile, anche il GBC di 

Sesto San Giovanni. Le se
stesi, ancora prive del pi
lastro Mabel Bocchi, gio
cheranno infatti giovedì se
ra contro il Clermont Fer
rane, campione di Fran
cia. 

La giornata di merco
ledì sarà invece riserva
ta al torneo di Coppa del
le Coppe. Gobetti e Sinu
dyne ospiteranno rispetti
vamente Asvel Villeubanne 
(Francia) e USBC Vienna 
(Austria). Il secondo tem
po del confronto di Bolo-
r i sarà teletrasmesso sul-

rete uno della TV ita
liana a partire dalle ore 
22,15 nel corso di « Merco
ledì Sport ». 

Domani sera, infine, nel 
quadro di Coppa Korac, 
la Arrigoni di Rieti sarà 
impegnata in trasferta con
tro l'Orthez, mentre davan
ti al pubblico amico la 
Pagnossin di Gorizia se la 
vedrà con l'Antlbes. 

m.x. 

Le «fiondate» di Morse 
piegano l'Antonini: 79-69 

L'Emerson affronta la trasferta di Tel Aviv con la eertezza d'aver ritrovato la sagace regia 
di Ossola ed il peso determinante sotto canestro di Meneghin - Giù di corda George Bucci 

ANTONINI: Ferrateli 14, Buc
ci 28, Bonaraico 2, Tassi 8, 
Giustarini 6, Bovone 7, Cec
cherini 6, Quercia. N.E.: DI-
mitri, Falsini. 

EMERSON: Ossola 6, Carraria 
10, Morse 30, Gualco 12. Yel. 
verton 8, Meneghin 13. N.E.: 
TosarlnJ, Gergali, Colombo. 

ARBITRI: Fiorito e Martelliti 
di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Antonini 

9 su 14, Emerson 9 su 13. 
Uscito per cinque falli Mene
ghin al 18' e 200' del secondo 
tempo. Spettatori 7.500 (re
cord stagionale). 

DALL'INVIATO 
SIENA — Il secondo tempo è 
iniziato da poco: l'Antonini 
fiuta ormai la inevitabile scon
fitta (37-48) eppure il pubbli
co senese, dopo tante soffer
te urla e imprecazioni, esplo
de in un lungo, spontaneo, 
caldo applauso. E' per lui, 
per Bob Morse che spadro
neggia dall'inizio con i suoi 
tiri scoccati da ogni angolo 
del « parquet » e che con il 
suo perpetuo movimento fa 
dannare la difesa avversaria. 
Ha appena azzeccato il quat
tordicesimo canestro su quin
dici tiri effettuati. A lui va, 
senza ombra di dubbio, la 
palma del migliore, dell'im
placabile cecchino che ha vo
luto ristabilire le distanze 
con l'astro nascente, quel 
Bucci che fino a due dome
niche fa si era preso il lusso 
di precederlo nella classifica 
dei cannonieri. Se lui ha vin
to 11 confronto, tanto atte
so, con Bucci la sua squa
dra, l'Emerson, è tornata a 
brillare come ai bei tempi: 

79-69 il punteggio finale. 
L'Emerson ha sfoderato In

fatti una difesa targata 
« Ignis », quella difesa cioè 
che ha fatto vincere ai vare
sini tante coppe e tanti cam
pionati. I giocatori varesini 
hanno trovato quel sincroni
smo, quella capacità d'inten
dersi che sarà loro indispen
sabile per il prosieguo del 
campionato e, più che altro, 
per il prossimo incontro, 
quello di giovedì a Tel Aviv 
in Coppa dei Campioni. 

L'Antonini Siena ha tentato, 
all'inizio, una mossa che do
veva essere negli intenti del
l'allenatore Rinaldi quella vin
cente. 

In difesa Rinaldi fa schie
rare i suol con una zona 
mista, tenendo libero Fern-
sten, che deve guardare a di
stanza il play avversario Os
sola. L'intento è quello di riu
scire ad avere una grande ca

pacità nei rimbalzi difensivi 
e di poter guardare in modo 
più stretto Morse. La mossa 
però si rivela sbagliata. Non 
solo Ossola, la vera mente di 
questa Emerson, rifornisce 
continuamente di palle 1 suoi 
amici di squadra, ma Morse 
si mostra veramente impren
dibile. Successivamente l'alle
natore senese tenterà di met
tere lo stesso Fernsten, l'uni
co giocatore che abbia mo
strato fra 1 senesi una ade
guata grinta, su Morse: ma 
anche questo marcamento è 
stato insufficiente. 

Contro la difesa aggressiva 
della Emerson, e alla capa
cità di Bob Morse di forare 
il canestro (alla fine la sua 
media di realizzazione sarà 
di 15 su 21) l'Antonini si mo
stra tiepida, mancante di 
brio: insomma tutt'altra co
sa di quella squadra che fi
nora non aveva mal subito 

Risultati e classifiche 
SERIE A l : Mecaa-BUIy 70-73, Slnadyne-Arrlgoni «8-M, Xenu-Scavollnl 
113-91, Antonini-Emersoli C9-79, Ferugtna-Harrys 1M-19Z (d.t.s.), Canon-
cmnamarttnl S8-C7, GabettlMercury WS». 

CLASSIFICA: Emersoti punti » ; Bllly. Antonini e Chlnanartlnl 18; SI-
nudyne, Arrlfonl, Xerox e Canon 14; Scmrollnl, Gabetti e Perugina U: 
Mercury 10; Harry» 6; Mecap A. 

SERIE A-Z: Manner-Superga 77-78 <d.t.s.), Pacnoadn-Moblam 79-71, 
PoatalmobUMfnttnok 98-9C < < U J . ) . JoUycolombanlEMorado 100-94 (d. 
t j . ) . Bancoroma-Acentro 107-84, Rodrigo-Sartia 92-95 (d.t.a.), Jurecaser-
ta-Hurllngham 94-100. 

CLASSIFICA: Eldorado e Superga 18; Fagnossla e Mnttnox 18; Hurlln. 
gnam e Bancoroma 14; Jollycolomban! e Rodrigo li; Juvecaserta, Postai* 
mobili. Acentro, Moblam e Sartia 18; Manner I, 

sconfitte sul proprio terreno. 
E' mancata la capacità di rea
lizzazione di Bucci, guardato 
a vista da Yelverton, e solo 
nel finale l'esterno senese ha 
potuto arrotondare il suo 
bottino. Ma era ormai troppo 
tardi. 

La partita inizia proprio 
con Morse, che va ripetuta
mente a canestro. A dargli 
una mano, nei tiri da fuori, 
ci si mette anche Meneghin. 
L'Emerson parte con una di
fesa a uomo, ma dura po
chi minuti. Ai 9,30 minuti Ru
sconi dà l'ordine di passare 
a zona e per l'Emerson si 
profila cosi il grande succes
so. Rinaldi si ostina a tenere 
in campo Quercia, che è ma
landato, che non riesce più a 
difendere e a trovare la via 
del canestro e solo Fernsten 
riesce a tenere in piedi in 
questa fase di gioco la squa
dra senese 

Nella ripresa cambia poco. 
Quando raramente sbaglia 
Morse rimedia Meneghin e ri
mediano più che altro 1 due 
giovani, Gualco e Cariarla. Il 
finale di partita è veramente 
sconvolgente per Morse che 
nonostante l'affaticamento 
continua ad azzeccare il ca
nestro, e invece è completa
mente deludente per 1 sene
si, che vedono cosi sfuggire 
la vittoria e la lepre Emer
son. Per l'Antonini Siena ini
zia una fase difficile: dopo 
tanti successi e speranze è ve
nuta l'Emerson a dare una le
zione di umiltà. 

Maurizio Boldrini 

Il pubblico di Bologna fischia quaranta minuti di brutto basket 

Gioca malissimo la Sinudyne 
ma supera l'Arrigoni: 68-66 

SINUDYNE: Caglleris 8, Va
lenti, Wells 12, Martini, Vii-
Ulta 12, Generali 11. Coste 
14, Bertolotti 11, Govonl, 
Marchetti. 

ARRIGONI: Zampolinl 2, Brn-
namonti 10, Sanesi 6, Torda 
2, Marlsl 10, Sojonrner 18, 
Meely 18, Mancin, Olivieri, 
Pettinali. 

ARBITRI: Sotenghi e Ciocca. 
NOTE: Uscito per 5 falli al 

17' s.t. Meely; tiri liberi 24 su 
31 (S); 6 su 11 (A). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Quando alla fi
ne dell'Incontro lo speaker ha 
osato annunciare che merco
ledì prossimo ci sarà al Pa
lasport il match di «coppa» 
con il Vienna, parecchia gen
te ha gridato: « basta, non ne 
vogliamo più ». Lo sfogo era 
maturato dopo che Sinudyne 
e Arrigoni avevano confezio
nato uno spettacolo di basket 
per qualità piuttosto scarso. 
Soprattutto la formazione bo
lognese ha confermato le dif
ficoltà che sono alla base di 
una stagione quanto mai ba
lorda. La Sinudyne ha battu
to l'Arrigoni per 68 a 66 ma 
ha penato rischiando di an
dare ai supplementari. 

Fin dall'inizio si è avuta la 
grande conferma del livella
mento in basso che c'è nel 
basket e che. ovviamente, 
coinvolge anche Sinudyne e 

Arrigoni. In tre minuti sola
mente tre canestri (4 a 2 per 
i bolognesi). L'imprecisione 
nelle conclusioni e nei pas
saggi appare la nota dominan
te della contesa. Da sottoli
neare unicamente due rimbal
zi vincenti di Cosic in attac
co che trascina un po' avanti 
la sua squadra. Nell'altro 
campo si fa vedere Marisi con 
conclusioni dalla lunga distan
za; a metà tempo la partita 
è in parità 14 a 14. 

Le ragioni di questo basso 

punteggio sono spiegabili con 
l'impaccio di Bertolotti nel ti
ro (in tutto il primo tempo 
solo 4 punti su altrettanti ti
ri liberi; nessun canestro su 
azione), con l'altalenante ren
dimento di Wells che distri
buisce qualche discreto pallo
ne ma spesso rallenta l'azione 
e nel cercare 11 canestro com
mette errori. Villalta segna il 
primo canestro al 13', Valenti 
sostituisce con scarso succes
so Caglleris. Insomma, c'è in 
campo una Sinudyne che si 

Alen si ritira 
dal Montecarlo 

MONTECARLO — 81 è appreso It
ti sera che ano sto favoriti del 
RaDy di Mantecati*, 0 ftnlaadese 
Maraku Atea, partito da Roana ea 
Fiat Abarth 131 è stato colpita da 
«n attacco acuta di appendicite 
prima di raggiungere n caucentr»-
mento di Vals Ica Rata. Il se
cavate piloto Dkfca RJvnuuJd è pas
sato al volante della Fiat. A Vals. 
un medico si tener» pronte ad as

t i PALLANUOTO — La Canottie
ri Napoli è stata sonoramente bat
tuta dalla squadra berlinese della 
Spandau in un incontro del Trofeo 
Internationale Città di Berlino. I 
tedeschi si. sono imposti per M . 

La staffetta azzurra 
terza a Le Brassus 
LE BRASSUS — Ottimo terso po
sto per la rappresentativa italiana 
formata da RupU, De Zolt e Capi
tatilo. nella staffetta 3x10 chilome
tri disputatasi Ieri a Le Brassus 
per la Coppa del mondo di s d nor
dico. Gli aanxrrl sono stati prece
duti soltanto dalla seconda forma-
sione sorietlca e da quella norve
gese. Lltalia « 2 » si è piantata 
settima. Questa la classifica: 

1. URSS 2 (Rotscner. Baklev. 
Ivanor) 1 ora 24'15"B; 3. Norvegia 
1 (Eritoen. Gulton, Braa) 1 ora 
24-2S"»; 3. Italia 1 (RupU, De Zolt. 
Capitanio) 1 ora 34'3B"3; 4. URSS 
1 (BeUJaer, Bajukor, SSTelJer) 1 
ora MW'B; 5. Norvegia 2 (AsJand, 
Batteri, Aulli) 1 ora 2S'19"5: 7. Ita
lia 2 (Andreola. Carrara. Primus) 
1 ora 28'1S"1. 

regge su un discreto Cosic 
(che però calerà alla distan
za). 

Nell'Arrigoni Zampollni e 
Brunamonti stentano (nessun 
dei due riuscirà a segnare un 
canestro nel primo tempo), 
anche Sojourner sbaglia tanto 
ed è assente sotto tabellone 
(si farà notare solamente nei 
cinque minuti finali), mentre 
un discreto apporto sui rim
balzi lo offre Meely. Comun
que la Sinudyne riesce a chiu
dere il tempo in vantaggio 
K r 39 a 30 vuoi anche perchè 

trovato un apprezzabile 
Generali sotto canestro. -

Nella ripresa la qualità del 
basket risulta sempre mode
sta. Fra gli ospiti si vede 
Brunamonti mentre gradual
mente migliora Sojourner. 
L'Arrigoni recupera e al 9' è 
sotto di un solo punto (49 a 
48 per i bolognesi). Punteggio 
in equilibrio e 64 pari al 17'. 
A questo punto Meely deve u-
scire per cinque falli, ma 
l'Arrigoni vedendo che dall'al
tra parte c'è una formazione 
— per niente irresistibile — 
non molla. Infatti sul 68 a 66 
ha anche la palla del possibi
le pareggio ma non riesce a 
realizzare, grazie a un aggres
sivo «muro» che la Sinudy
ne costruisce a difesa di un 
faticato successo. 

Franco Vannini 

David e Thoeni 
bravi a metà: 
a Kitzbuhel 

vince Neureuther 
Stenmork ancora battuto - A Steiner la « com
binata » - Gros quarto nella classifica di Coppa 

DALL'INVIATO 
KITZBUHEL — Hahnenkamm, crude
le per Leonardo David, protagonista 
nel bene e nel male di uno slalom 
intenso e assai combattuto. « Leo » 
era terzo nella prima manche, e pote
va addirittura essere primo, ma nella 
seconda ne ha combinate di tutti 1 co
lori (nella parte alta si è impantanato 
e in basso è uscito male da una porta 
perdendo tempo prezioso) slittando dal 
terzo al sesto posto. Altro protagonista 
Ingemar Stenmark, che per la prima 
volta, da quando fa la Coppa del mon
do, ha perduto la pazienza. All'arrivo 
della seconda discesa, dopo essersi ac
corto di essere secondo, a 26 centesimi 
da Christian Neureuther, ha buttato via 
il cappello e si è messo a fustigare la 
neve col bastoncino quasi addebitando
ne» ia sconfitta. E imprecava, «Ingo», 
con rabbia genuina, condita con intra
ducibili imprecazioni. In effetti lo scan
dinavo ha pasticciato parecchio nella 
parte alta, ballonzolando eccessivamen
te sugli sci, e non gli è bastata una 
prodigiosa rincorsa nella parte bassa 
della pista. 

Bella gara di Gustavo Thoeni che li
berato dall'impegno di far punti in 
combinata è venuto giti sciolto quasi 
come ai bei tempi azzeccando un pre
gevole sesto posto a pari tempo con 
David. 

Ogni slalom è un thrilling e quello 
dellUahnenkamm non sfugge alla re
gola. Anche perchè Stenmark non rie
sce più a rifilare un secondo a tutti 
nella prima manche e P -h'ud^re '̂  
gare in anticipo. A Kitzbuhel non c'è 
più il sole dei giorni scorsi e sima Oli
la ma fragile pista dello slalom cado
no frammenti di neve che bucano la 
leggera foschia. Da una parte c'è un 
cartello in croato che qualifica Bojan 
Krizaj come il migliore di tutti. Dalla 
parte opposta ce n'è uno che dice la 

stessa cosa di Stenmark. Ma nessuno 
del due illumina la prima discesa: lo 
jugoslavo appare impacciato fra i pali 
e chiude al diciassettesimo posto, men
tre l'asso svedese, che pure sa produr
si sempre in una azione regale, è poco 
dinamico. 

La prima manche, è felice per il vec
chio asso tedesco Neureuther che di
stanzia l'americano Phil Maitre di sei 
centesimi e di mezzo secondo abbon
dante Leonardo David. E' felice anche 
per gli azzurri che hanno quattro atle
ti nei primi dieci e si rammaricano di 
un enorme errore del giovinetto David 
sulla micidiale contropendenza sistema
ta a mo' di trappola all'inizio della 
parte bassa df.lla pista. Senza quell'er
rore il giovane valdostano avrebbe fat
to il miglior tempo. 

Piero Gros è sceso frenato dal pen
siero del punti da conquistare in com
binata chiudendo al nono posto. Il pen
siero della combinata ha chiuso le ali 
anche ad Andreas Wenzel, ad Anton 
Steiner e a Peter Luescher. Sull'aspro 

Le classifiche 
SLALOM SPECIALE: 1. NEUREUTHER 
(RFT) 101"1S; 2. Stenmark (Sve.) 101"42-
3. P. Mahre (USA) 101"33; 4. P. Fronunelt 
(Uc.) ÌOZ'U; 3. Heidegger (Aust.) 102"30: 
6. Gustavo Thoeni e David (It.) 10t"53; 
3. Gros (It.) lvl"01; 9. Noeckler 
(It.) 103-10; 10. Wensel (Uc.) 103"12; 2*. 
Plana (It.) 110"3S. 
COMBINATA: 1. STEINER (Ausi.); 2. Wen
sel (Lic); 3. Luescher (Sri.): 4. Gios (It.); 
3. Plank (It.); ». Zeman (Cec.); 7. Mahre 
(USA); S. Ferstl (RPT); ». Read (Can.); 10. 
Ochoa (Sp.). 
COPPA DEL MONDO: 1. STENMARK (Sre.) 
135 punti; 2. Luescher (Svi.) 127; 3. Wensel 
(Uc) 102; «. P. Mahre (USA) e Gros (It.) 
W; 6. Neureuther (RPT) «5; 7. Mueller 
(Sri.) 41; S. Read (Can.) 53; 9. Fronunelt 
(tic.) M; 10. KrlsaJ (Jug.) 35. 

pendio della prima discesa sono ruzzo
lati lo svizzero vincitore a Madonna 
di Campiglio, Martial Donnet, il bulga
ro Petar Popangelov al quale il nume
ro tredici di pettorale non ha portato 
fortuna, e l'azzurro Luis Hofer. Erich 
Demetz, direttore agonistico della squa
dra italiana, aveva annunciato, alla vi
gilia, una squadra d'attacco. I ragaz
zi hanno attaccato e si sono piazzati 
in massa nel primi dieci. Peccato che 
la pista si sia sfasciata quasi subito 
mettendo in difficoltà Karl Trojer, sce
so col numero 25 sul petto. 

La seconda manche ha distrutto i 
sogni di David, ha fatto arrabbiare 
Stenmark, ha esaltato Neureuther. ha 
cancellato Trojer, Bernardi e Mally. 
Dieci atleti partivano nello spazio esi
guo di 89 centesimi di secondo; prati
camente, si trattava di dieci cam
pioni in grado di salire sul podio. 

Klaus Heidegger vien giù per primo 
e resta primo fino a che scende, subito 
dopo, Paul Ftommelt. David conferma 
la tendenza che gli azzurri non sanno 
fare due manches, mentre Phil Mahre 
dimostra che sta ritrovando la grinta 
e la classe della scorsa stagione. 

La discesa di Neureuther è un bri
vido con due errori consecutivi nella 
seconda metà del tracciato. E' un bri
vido anche la manche del furente Sten
mark, più lento di Christian Ano al
l'intermedio e spettacoloso di 11 alla 
fine. La rabbia di Stenmark fa sensa
zione. « Ingo » detesta la sconfitta e 
questa dell'Hahnenkamm è la quarta 
che subisce in slalom nella stagione. 

Gli austriaci si consolano con il suc
cesso di Anton Steiner in combinata e 
gli azzurri di essere entrati In massa 
tra 1 primi dieci. Sono consolazioni 
perfino belle, anche se per i ragazzi di 
Demetz questa continua a essere la 
« Coppa delle streghe ». 

Remo Muiumeci 
NELLA FOTO: Novrsuthsr In ailona. 

Nehemiah mondiale indoor 
NEW YORK — Lo statunitense Renaldo Nehemiah (nella foto) 
ha stabilito a New York, per la seconda volta nello spazio di 
ventiquattro ore, la migliore prestazione mondiale sulle 60 
yarde ostacoli indoor con il tempo di 6"88. Nehemiah aveva 
già corso la specialità venerdì scorso a Filadelfia in 6"95. A 
New York ha preceduto Poster (7"09). La gara — svoltasi nel 
corso di un «meeting» al Madison Square Garden — è stata 
disputala sui 55 metri, cioè una distanza superiore di 14 cen
timetri alle 60 yarde. 11 record sarà omologato su quest'ulti
ma distanza. La migliore prestazione sui 55 metri ostacoli era 
quella di Rod Milburn nel 1974 sempre a New York con 6"8 
manuale. 

Eliminata anche la Burrogiglio 

Coppe amare per 
la pallavolo italiana 

Seconda sospensione stagio
nale per i massimi campio
nati di pallavolo. La sosta ha 
permesso di esaurire i tor
nei internazionali (Coppa del 
Campioni e Coppa delle Cop
pe) dando modo nel contem
po alla Federazione e di far 
scorrere la Coppa Italia che 
ha cosi espresso le otto se
mifinaliste, quattro dal lotto 
maschile e altrettante da quel
lo femminile. 

I tornei internazionali per 
le nostre rappresentative si 
sono conclusi ben presto poi
ché Paolettl Catania, Toshiba 
Roma e Cecina sono state eli
minate al secondo contatto 
con bulgare e tedesco-demo
cratiche. Unica squadra anco
ra in corsa, fino a ieri l'altro, -
era il Burrogiglio di Reggio 
Emilia. Le campionesse d'Ita
lia, dopo aver superato bene 
la fase precedente, si sono tro
vate di fronte le campionesse 
cecoslovacche dello Slavia di 
Bratislava, subendo nella par
tita di andata un netto 3-0. 
Nel ritorno disputato sabato 
sera a Reggio le tricolori si 
sono battute bene riuscendo 
tuttavia solo ad impegnare le 
foltissime ospiti per cinque 
set. Risultato finale a favore 
delle slave: 3-2 (13-15; 11-15; 
15-10; 16-14; 15-8). 

La Coppa Italia maschile ha 
designato, nel turno di saba
to, le semifinalista che alla 
fine di febbraio si contende
ranno I due posti per la fina
lissima prevista — sempre a 
concentramento come per la 
semifinale — a Roma. Le pro

mosse sono: Panini Modena, 
Edilcuoghi Sassuolo, Kllppan 
Torino, CUS Firenze. Nella 
fase successiva due di queste 
saranno eliminate, l'altra cop
pia sarà opposta a Paoletti e 
a Toshiba per l'assegnazione 
della Coppa. Tale meccanismo 
vale anche per il torneo fem
minile dove sono rimaste in 
lizza per le semifinali: Mec-
sport Bergamo, Nelsen Reg
gio Emilia, Torretabita Cata
nia. Fano. I due sestetti che 
usciranno dallo spareggio af
fronteranno Burrogiglio e Ce
cina. 

Sabato prossimo l'interesse 
tornerà ad essere rivolto ai 
campionati che riprenderan
no dalla settima giornata con 
alcuni confronti diretti tra le 
prime in classifica. 

Luca Dalora 

RUGBY 
Risulattl del recuperi di Ieri del 

unptonato: a Casale sul Bile: San-
son-Ls Tegolaia 12-4; a rama: Cu
neo Breada-Pam» 12-7; a Padova: 
Petrarca-L'AquIla 11-4. 

CLASSIFICA: Petrarca punti 22; 
Odneo Brescia 21; Benetton e 
Sanson te; L'Aquila e Algida 13; 
Tegolaia e Savoia 12; Aaferoscttl 
l t ; Paucfcata Frascati 9; Panna 7; 
Palatina e Amatori «; Reggio Ca
labria 2. 

i. L'Aquila e 
M a due partite In me 
Frascati e Palatina una partita In 

Sui prati gelati di Volpiano l'atletica italiana ritrova il campione ciociaro 

Sprinta Fava e Ortis è battuto 
Al bergamasco Fantoni la prova degli juniores; alla bellunese Possamai quella femminile 

SERVIZIO 
VOLPIANO — L'atletica ita
liana sui prati gelati di Vol
piano ritrova uno dei suoi 
atleti più noti e amati: Fran
co Para. L'atleta ciociaro ha 
infatti vinto in volata la no
na edizione del «Trofeo Ber
tolotti » sul plurlraedagliato di 
Praga, Venanzio Ortis. 

Due atleti. Fava e Ortis, due 
storie che si intersecano. Il 
primo è un piccolo ciociaro, 
caparbio, volitivo; per armi ha 
dominato la scena italiana nel 
messofondo prolungato, ha 
mietuto record e vittorie; ma 
proprio nell'anno In cui gioca
va gran parte delle sue carte 
a ovatto mternazlonele, pun
tando decisamente ad una. me
daglia nella maratona euiopea 
di R i f a "78, poco o nulla ha 
girato per il verso giusto. 

L'altro, fl friulano Ortis, è 
esploso proprio nell'anno che 
avrebbe dovuto estere di Fa
va. Gli ha sgretolato i record, 
ha Tinto una medaglia d'oro 
ed una d'argento a Praga, non 
lo batatto rtinpiaagere. Per 

stressetodEua tensione e da
gli allenamenti. episodi da! 
genere sono colpi che 
twanche risultare fatali. 

Franco Fava ha san 
gire, ha trovato la forsa per 
ricominciare in tutta umiltà. 
Fava ha cercato il suo riscat
to con calma, non ha fona

to i ritmi del rientro; è an
dato a saggiare le condizioni 
nella classica maratona di S. 
Silvestro di San Paolo, in Bra
sile. giungendo quinto, ha 
vinto due gare di una certa 
rilevanza girovagando per il 
Sud America. Ed è stata que
sta calma, questa ritrovata fi
ducia in se stesso, a permet
tergli di ritornare a grandi 
livelli. 

Per quanto riguarda Ortis, 
nulla di preoccupante per la 
sconfitta. Ortis punta tutte le 
sue carte «invernali» sul 
Cross delle Nazioni, la sua 
preparazione non ha ancora 
raggiunto il culmine, e a di
mostrarlo Ti sono un palo di 
chili che maglietta e ca^onci-
ni di gara inmtetosemente non 
nascondono. D'altronde, tanto 
quanto Fara ha potuto con
centrarsi per il suo grande 
rientro, altrettanto poco lo ha 
potuto fare Ortis. 

Diciamo che da quanto si è 
visto ieri abbiamo un Fava 
al 90-fS per cento e un Ortis 
intomo al 7040 per cento. De
gli altri poco da dire, oscura
ti come sono stati dal gran
de dueOo dei due «grandi*. 

Fin dal via Fava ai porta 
a tirare in prima poetatone 
con Ortis alle calcagna L'in
glese Black, l'unico straniero 
invitato, è subito tagUato fuo
ri dalla lotta di vertice; al 
primo pi siegglo transita in

fatti decimo. Subito dietro i 
pruni lottano per la tersa 
pisana Cerbi e Volpi. 

La musica è m esamini la 
stessa par quattro dei set gi
ri in programma, con Fava a 
guidare rabbioso su Ortis e 

con Black, rinvenuto da die
tro, a battagliare con Garbi 
e Volpi. Al quinto passaggio 
tutto è più chiaro: Ortis e 
Fava viaggiano appaiati e so
lo la volata finale einciderà fl 
vincitore. GerM, molto bravo, 

stacca decisamente Black; 
Volpi è saldamente in quinta 
posizione. 

Si giunge al gran finale: 
Fava parte in testa e, in tale 
posizione, entra nel rettilineo 
d'arrivo, allunga, per una de
cina di metri Ortis gli resi
ste, ma infine sembra rinun
ciare alla volata e per il cio
ciaro è la vittoria. 

In precedenza il bergama
sco Fantoni si era imposto 
nella prova Juniores, mentre 
la Postami! aveva stradomi-
nato la prova femminile. 

Beppino MavartKchro 
Ecco i risultati della nona 

edisione Memorisi «Fratelli 
Bertolotti a: 1. FAVA (Fiam
me Gialle); 2. Ortis (Libertas 
Udine); 3. Gerbi (CUS Tori
no); 4. Black (Inghilterra); 5. 
Volpi (Sisport); 6. Bordtn 
(Esercito); 7. Lauro (Carabi
nieri); 8. Plsaolato (Emmar); 
9. Bonan (Fiamme Oro); 10. 
Costa (PPAZ Verde). 

Prima edisione Coppa «Ce
ramiche Riunite Sassoiesi»: 
1. POSSAMAI (Fiamma Bel
luno); 2. Fogli (CUS Ferra
ra); 8. Tragust (Val Venosta). 

Nona edudone Memortal 
«Bartolomeo EUeoa»: 1. 
FANTONI (Atletica Berga
mo); 3. Intromi (Atletica Ter-
rnoasu); 3. Testa (Atletica 
Bergamo); 4. Bariosco (CUS 
Torino). 

A Ryon s DtMgMtr M ctasNca dtv»§ (aponacni) 

Galoppo: cede Pinchow 
sulle siepi del Roma 

ROMA — Da Tor di Vaile 
alle Caparmene, dal trotto al 
galoppo: la domenica ippica 
romana presentava la gran 
corsa siepi di Roma, una no
bile decaduta nonostante i 16 
milioni di premio. Una cor
sa che sembrava dovesse es
sere facile appannaggio di 
Pinchow, un saltatore ingle
se della Cieffedi alla sua pri
ma corsa italiana, che per la 
occasione aveva in sella To
nino Baseggio, un «mago» 
della specialità. Ma cosi non 
è andata. A spuntarla è stata 
Ryan's Daughter, una cavalla 
coriacea che aveva già di
mostrato delle ottime qualità 
e che per un imprevedibile 
incidente aveva visto sfumare 
il sogno di conquistare fi Me
rano dello scorso anno. La 
cavalla ha grinta da tendere 
e fondo notevole e oggi lo 
ha amptemtnlc confermato 
Imponendosi con un magnifi
co finale dopo che Pinchow 
aveva dominato la corsa fin 
dall'Inizio. Proprio quando 
tutto lasciata puniss i i che 
l'inglese si sarebbe presenta
to faci> vincitore al palo, è 
coouhciata aOe sue spalle la 
bella piogressione di Bfan's 
Daughter che lo ha 
to. appaiato e 

calava 
saurito le forse nel travolgen
te inizio e nel tentativo di re
sistere a Ryan's Daughter e 

finiva superato anche da Sti
reria, che si aggiudicava la se
conda moneta ad alcune lun
ghezze dalla prima. Terzo Ta-
bogan. 

Ecco ora il dettagUo tecni
co della riunione romana. Pri
ma corsa: 1) Padrao, 2) Mite 
Zero, 3) Oider. Totalizzatore: 
vincente 15; piazzati 13, 20, 
Ilo; accoppiata 92. Seconda 
corsa: 1) Maes, 2) Ann. Vin
cente 27; piazzati 17, 20; ac
coppiata 30. Terza corsa: 1) 
Vedo Bolano. 2) Tritone, 3) 
El Salvador. Vincente 17; 
piazzati 12. 15. 19; accoppiata 
42. Quarta corsa (Gran corsa 
siepi di Roma): 1) Ryan's 
Daughter. 2) Stirene, 3) Ta-
bogan. Vincente 34; piazzati 
16, 24, 30; accoppiate 84. 
Parata corsa: 1) Patentino, 
2) Lega Diamond. Vincente 
14; piaganti 13. 23; accoppia
ta l«. Seste eorsm. 1) Gulf 
Valter, 2) B Corro. Vincente 
31; pksaati 30, 33, 27; accop
piata 75. Settima corsa: lì 
Crepe Soufflé, 2) Reason To 
Love. Vincente 70; piagasti 30, 
38; accoppiati 135. 

#> TEJTlflS — A 
ria ha tettato la 
la un 
di 

Nel premio Napoli a San Siro 

Trotto: Nazionale 
senza avversari 

MILANO — Nazionale, favo
ritissimo a 3 contro 10. ha 
fatto onore alla microquota 
vincendo di forsa il premio 
Napoli, prova di centro del
la riunione festiva di trotto 
a San Siro. Contro il cam
pione della scuderia Ouercio-
ia sono scesi in pista soltan
to quattro cavalli: Dodal. Da
tano. Evaso, Bedeane, una 
concorrenza quindi non pro
prio di ferro, per cosi dire. 

Semplice Io svolgimento 
delia gara che si è solo rav
vivata negli ultimi metri per 
la conquista della poltrona 
d'onore, fra Dodal ed Evaso. 
nella eda dell'allievo di Vit
torio Gtizzmati. Al via su E-
vaso è presto emersa Bedea
ne che ha assunto il cornan
do, ma ha dovuto poi cedere 
il passo a uno scatenato Na
zionale che la infilava di for
sa suQa prima curva. 

Raggiunta la tasta 11 figlio 
di Short Stop ha fatto poi 
praticamente eorsa a sé an
che ss Dodal aa provato a 
più riprese a Innnzaduio. 
SuU'ultKna curva il cavallo 
guidato da Anselmo Fontene-
st ha cercato ancora di at
taccare Nazionale, ma que
sto è ripartito con grande a-
zaone par vincere con autori
tà, Intento aOo steccato tro
vava un varco Evaso che 

piti esterna. La 
poi un mnu-
a Dodal che 

conservava il secondo posto. 
Quarto più discosto, Daiano. 

Il vincitore ha coperto i 
1800 metri del percorso in 
74"3, trottando a VITI al 
chilometro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Cid (Lituania) Effi
cienza (Macalof), Demecca 
(Quiscona), Arbiano (Anglica
na), Novale (Lancome). 

La Fischer 
medaglia d'oro 

nella Coppa Europa 
di slittino 

BOLZANO —' 
m a VaMaora, M Alto 
la 1* i 
rona di 
1M 

Oro par la 
Vaedsss; staselo ner fa 
etilista Pantana • brom» par uf 
ultra valdostana: Ifsuy Caapauy. 
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